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La Roma si gioca 
il passaggio agli ottavi
contro il Leverkusen. 
De Rossi in campo
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Notte da lupi

Il centrocampista 
di Ostia stasera 
torna titolare 
dopo l’infortunio.

SOLO LA VITTORIA 
GARCIA PUÒ GIOCARE PER UN UNICO RISULTATO 
“NON ABBIAMO PIÙ SCELTA, VOGLIO I TRE PUNTI”
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ROMA - Niente pa-
role, stavolta contano 
solo i fatti. Nella par-
tita di stasera contro 
il Bayer Leverkusen, 
la Roma avrà solo 

un risultato a di-
sposizione: la vit-
toria. Anche solo 

pareggiare, infatti, 
vorrebbe dire abdica-
re a quel sogno chia-
mato ottavi di finale 
di Champions League. 
Proprio per questo, 
dopo il folle 4-4 della 
BayArena, Rudi Garcia 
non ha molta voglia 
di parlare. Nemmeno 
durante conferenza 
stampa della vigilia. 
L’ex Lille, però, è si-

curo di conoscere a 
fondo i vizi e le virtù 
dei suoi avversari. «La 
partita dell’andata ci 
ha confermato le cose 
che abbiamo studia-
to di questa squadra 
– ha detto il mister 
giallorosso – il Bayer 
ha doti in attacco e 
debolezze in difesa. 
Il risultato, alla fine, 
ce lo potevamo anche 
aspettare visto il mo-
mento delle due squa-
dre: anche noi erava-
mo in un momento 
dove segnavamo mol-
to e dove potevamo 
fare meglio in difesa, 
ovviamente sul piano 
collettivo. Ora non c’è 
più scelta – ha aggiun-
to – giocheremo per 
vincere, come sem-
pre, e dobbiamo vin-
cere. L’atteggiamento 
è semplice». Inevita-
bile, poi, un accenno 
al momento di una 
squadra a due facce, 
a un passo dalla vetta 
in campionato e allo 
stesso tempo fanalino 
di coda in Europa. «La 

Champions è un mini 
campionato – ha spie-
gato Garcia – ogni par-
tita vale il triplo o di 
più. Serve vincere per 
ottenere i tre punti 
e per avvicinarsi alla 
qualificazione. Nes-
suno ha già passato il 
turno e nessuno è an-
cora fuori. Una vitto-
ria ci serve e intendia-
mo ottenerla contro il 
Bayer». Fortuna che, 
in vista del match, il 
francese potrà con-
tare nuovamente su 
uno dei punti di forza 
di questo avvio di sta-
gione romanista. «Per 
me non c’è nessuna 
partita oltre a quella 
con il Leverkusen – ha 
chiarito – e giocherà 
Daniele De Rossi». Il 
tecnico, però, diventa 
molto più prudente 
quando gli viene chie-
sto un parere sulle pa-
role del prefetto Ga-
brielli. «Ci siamo già 
espressi tutti – ha ri-
sposto – ma è compito 
dei dirigenti. Io penso 
che le grandi serate di 

calcio meritino uno 
stadio pieno». Decisa-
mente più telegrafi-
co, invece, Wojciech 
Szczęsny. Il portiere 
polacco, infatti, ha 
smentito il nesso fra 
le sue recenti presta-
zioni e l’infortunio 
subito nella partita 
contro il Barcellona 
(«mi sento molto me-

glio e motivato») e ha 
ammesso di temere 
in particolare il Chi-
charito Hernandez 
(«tutta la squadra avrà 
un occhio di riguar-
do per questo gioca-
tore»), ma ha dovuto 
soprattutto chiarire 
la dichiarazione sulla 
sua voglia di tornare 
all’Arsenal che aveva 
creato qualche malu-
more nei giorni scorsi. 
«La mia risposta deve 
essere compresa – ha 
detto -  io al momento 
sono dell’Arsenal e se 

mi richiamano non 
posso rifiutarmi. 

Finché rimar-
rò qui darò il 
massimo per 
questa so-
cietà e rispet-

terò tutte le 
decisioni».

Andrea 
Romano

Possiamo solo vincere
Garcia indica la strada ai suoi: «Qui le 
partite valgono il triplo, intendiamo battere 
il Bayer». E mentre De Rossi scalda i motori, 

Szczęsny fa marcia 
indietro: Voglio 

dare il massimo 
per questa 
società»

INSERTO A CURA DI ENRICA ARCANGELI 
PER EFFE EDITORE

Szczęsny 
è alla sua 
quarta 
presenza in 
Europa con 
la maglia 
della Roma.  
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ROMA - Dimenti-
catevi il catenaccio. 

Nonostante il secon-
do posto in classifica, 
il Bayer non verrà a 
Roma per difendersi, 
anzi. Parola di Roger 
Schmidt, l’allenato-
re del Leverkusen 
che nella conferenza 
stampa di ieri ha de-
ciso di uscire allo sco-
perto e indicare come 
obiettivo minimo 
per la sua squadra la 
conquista del secon-
do posto nel girone. 
«Dobbiamo tenere 
alta la guardia e im-

pegnarci per centra-
re il risultato sperato 
– ha detto il tecnico 
tedesco – le caratteri-
stiche del Bayer sono 
il gioco offensivo e 
spettacolare. Dato 
che ci lavoriamo tutta 
la settimana, anche 
contro la Roma que-
ste qualità verranno 
riproposte. Certo – ha 
aggiunto – tutte le 
partite, soprattutto 
quelle fuoricasa sono 
diverse. Noi dobbia-
mo fare molta più at-
tenzione in difesa, ma 
non ci chiuderemo e 

giocheremo in modo 
aperto». Normale, 
dunque, che a tenere 
sulle spine la retro-
guardia del Bayer sarà 
soprattutto la velocità 
in contropiede di Sa-
lah e Gervinho. «Sap-
piamo che la Roma ha 
giocatori importanti 
sotto il piano tecni-
co – ha sottolineato 
– sappiamo che, pur-
troppo, domani cor-
reremo dei rischi con 
la nostra strategia of-
fensiva ma daremo il 
massimo per conte-
nerli». Possibile, però, 
che Schmidt opti per 
un cambio di modulo 
e di giocatori. «Ogni 
partita è diversa – ha 
ammesso l’allenato-
re del Bayer – e così 
consideriamo diverse 
possibilità a secon-
da dei giocatori che 
abbiamo. Dobbiamo 

considerare l’impor-
tanza di una partita 
come queste e il fatto 
che abbiamo alcuni 
giocatori con poca 
esperienza». Proprio 
per questo, a decidere 
il match potrebbe es-
sere uno fra Hernan-
dez e Dzeko. «Tutti e 
due sono molto im-
portanti – ha sottoli-
neato l’ex Salisburgo - 
ho seguito Dzeko e ha 
dato un grande appor-
to alla squadra prima 
dell’infortunio. Pian 
piano migliorerà. Her-
nandez, invece, si sta 
integrando sempre 
meglio. Sta segnando 
e segnerà ancora in 
partite importanti». 

Aria di derby
A pochi giorni dalla 
stracittadina della Ca-
pitale, però, è norma-
le che al centro delle 

domande dei cronisti 
ci sia anche la Lazio, 
eliminata proprio dal 
Bayer nel prelimi-
nare di Champions. 
«Il gioco della Lazio 
e quello della Roma 
sono estremamente 
diversi – ha chiarito 
l’allenatore - La Lazio 
non può essere para-
gonata alla Roma, che 
ha un gioco più dina-
mico. I biancocelesti 
sono una buona squa-
dra, ma non hanno 
nulla in comune con 
i giallorossi». Al fian-
co di Schmidt è inter-
venuto anche Kevin 
Kampl, il centrocam-
pista sloveno autore 
di un grandissimo gol 
all’andata. «Possiamo 
fare meglio rispetto 
alla gara della BayA-
rena – ha garantito – 
dovremo solo giocare 
con coraggio».

Giocheremo all’attacco
Nonostante la classifica sorrida al Bayer, 
Schmidt non ha nessuna intenzione di 
chiudersi in difesa. E sul derby di domenica 
pomeriggio, non ha dubbi: «La Lazio non 
può essere paragonata alla Roma. Giallorossi 

più dinamici»

Roger 
Schmidt. 
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Lucas Digne

Sta crescendo par-
tita dopo partita. 
Il terzino ex Psg è 
ormai il padrone 
indiscusso della fa-
scia sinistra giallo-
rossa. La spinta in 
fase offensiva non 
è mai mancata, ma 
ora il francese sta 
iniziando a essere 
efficace anche in 
copertura. E con il 
passare del tempo 
sta dando sfoggio 
anche di un tempe-
ramento da gioca-
tore di primissimo 
livello, come la sua 
tecnica.

Edin Dzeko

C’è già chi inizia 
ad affiancare il 
suo nome a quello 
dei vari Doumbia 
e Destro, bomber 
immalinconiti 
dall’aria di Trigo-
ria. Eppure la sua 
storia parla da 
sola, e racconta di 
un giocatore di ca-
tegoria superiore. 
E prima di sabato, 
malgrado l’asti-
nenza sotto porta, 
aveva sempre dato 
una grossa mano 
alla squadra. Ora, 
però, c’è un dispe-
rato bisogno di gol.1

Kostantinos 
Manolas
I numeri,dicono 
che il punto 
debole di questa 
Roma è la difesa. 
E il greco sembra 
sentire il peso 
delle 
responsabilità, 
finora è stato 
costretto agli 
straordinari, 
dovendo fare da 
“chioccia” anche 
al tedesco 
Rüdiger. 
L’esuberanza 
fisica del numero 
44 potrebbe 
tornare utile alla 
Roma stasera.

3
Miralem Pjanic

Come è già capi-
tato tante volte in 
questa stagione, il 
talento bosniaco 
dovrà caricarsi la 
Roma sulle spalle 
e trascinarla verso 
gli ottavi di Cham-
pions. Il numero 
15 salterà il der-
by di domenica 
per squalifica, e 
stasera dovrà dare 
tutto per rimettere 
in piedi il discorso 
qualificazione, 
proprio come nella 
gara di andata, 
quando segnò uno 
splendido gol.

5
Mohamed 
Salah

Deve farsi perdo-
nare la serataccia 
di sabato scorso 
contro l’Inter dove 
ha giocato la sua 
peggior partita da 
quando indossa la 
maglia della Roma, 
ma un giocatore 
del suo talento 
difficilmente può 
sbagliare due gare 
di fila. E contro il 
Leverkusen il suo 
cambio di passo 
e la sua tecnica 
saranno le armi 
più affilate per 
scardinare la difesa 
tedesca.

4
Radja 
Nainggolan

Agonista nato, il 
mediano belga 
è uno dei valori 
aggiunti della 
squadra di Garcia. 
In mezzo al campo 
rincorre gli avver-
sari, combatte e 
sa far ripartire la 
manovra con velo-
cità e precisione. 
Classico esempio 
di centrocampista 
moderno che sa 
fare tutto, la sua 
personalità può 
dare una mano in 
momenti decisivi 
come stasera. 

R1 spa - Via Monte Carmelo, 5 - 00166 Roma
Tel. 06 66951 - Fax 06 66541879 
email: marketing@r1spa.it - www.r1spa.it
Sede di Milano - Via Cavriana, 14 - 20134 Milano
Tel. 02 70004497 - Fax 02 71090935

   

Spirito di squadra, formazione delle risorse, sacrificio e perseveranza 
sono le caratteristiche che da sempre accomunano il Gruppo R1 e lo sport.

La partnership del Gruppo con la squadra della Roma ne è la prova.

R1 Spa, presente da 22 anni sul mercato ICT, è un system integrator nazionale con due sedi dislocate su Roma e Milano, che lavora con
le principali aziende del settore pubblico e privato. 

Collaborando con i principali players tecnologici del mercato, R1 è riconosciuta dal mercato come uno dei partner ICT più affidabili per
intraprendere importanti progetti di integrazione di sistemi e di tecnologie, che combinano le soluzioni e i prodotti dei partner con il valore
della progettazione ed il know-how tecnico dell’azienda.

Il gioco di squadra, la specializzazione e formazione delle risorse umane, la condivisione delle varie esperienze e la creazione di un net-
work di interlocutori attraverso una forte azione di marketing strategico, rappresentano i punti di forza dell’azienda capaci di garantire
flessibilità, dinamicità e innovazione nell’erogazione di un servizio sempre qualitativamente elevato. 

R
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Daniele 
De Rossi.

ROMA - Nel giorno in 
cui la Roma si gioca 
una bella fetta di sta-
gione, e di futuro (il 
passaggio agli ottavi 
di Champions signi-
ficherebbe milioni 
freschi da reinvestire 
sul mercato), non può 
mancare lui: Daniele 
De Rossi, capitano in 
pectore e anima della 
squadra che, finora, 
ha galleggiato tra alti 
e bassi. Rudi Garcia 
ha già annunciato 
che il numero 16 sarà 
nel cuore dell’undici 
scelto per il match di 
stasera contro il Le-
verkusen. Il tecnico 
francese, davanti a 
Szczesny, ripropone 

la difesa formata da 
Florenzi e Digne su-
gli esterni e Manolas 
e Rudiger (sempre 
più coppia titolare) 
al centro. In media-
na, il perno centrale 
sarà proprio De Rossi, 
che avrà ai suoi lati 
Nainggolan e Pjanic 
che dovrà ispirare la 
manovra offensiva dei 
giallorossi. In avan-
ti, Dzeko dovrebbe 
ancora essere confer-
mato al centro dell’at-
tacco. Mentre Iago 
Falque è il lizza per 
una maglia da titola-
re da sfilare a uno tra 
Salah e Gervinho che 
potrebbero riposare 
per il derby.

Ripartire
da DDR

Contro i tedeschi Daniele De Rossi torna dal primo minuto,  
Garcia gli affida le chiavi del centrocampo per blindare la difesa

Roma 4-3-3

44
24

4
16

15

14

3

2

11

25

9

25 Szczesny
24 Florenzi
44 Manolas
2 Rüdiger
3 Digne
4 Nainggolan
16 De Rossi
15 Pjanic
11 Salah
9 Dzeko
14 Iago Falque

  

ALLENATORE
Rudi Garcia
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ROMA - Dopo il piro-
tecnico 4-4 di quin-
dici giorni fa alla 
BayArena questa sera 
l’undici giallorosso è 
chiamato alla prova 
del nove. Battere il 
Bayer Leverkusen si-
gnificherebbe porre 
una grossa ipoteca 
sul passaggio agli ot-
tavi di finale. Pur sa-
pendo che mancano 
comunque altri due 
incontri per termi-
nare il girone E (24 
novembre al Camp 
Nou di Barcellona e 
9 dicembre sempre 
in casa con il Bate 
Borisov). La posta 
in palio, insomma, 
comincia ad essere 
davvero alta. Serve 
determinazione, pos-
sibilmente quella di-
mostrata in campio-
nato, e soprattutto 
concentrazione dal 
fischio d’inizio, per 
evitare lo shock (ri-
corrente) della prima 
mezz’ora patito in 
Bielorussia e in terra 
teutonica.

Tradizione negativa
I precedenti contro le 
formazioni tedesche 
non sono di grande 
auspicio: finora 9 
match giocati, con 5 
sconfitte, due pareg-
gi e due vittorie (con-
tro Dinamo Berlino e 
Bayern Monaco), 14 
gol fatti, 23 incassa-
ti. Nella cronaca del 
passato c’è anche 
una partita disputata 
in casa contro il team 
di Leverkusen, esat-
tamente undici anni 
fa, il 3 novembre del 
2004: allora finì 1-1, 
con due marcature 
nel finale, Berbatov 
al minuto 82, Montel-
la allo scadere, sulla 
panchina della Roma 
siedeva Luigi Delneri, 
sulla sponda opposta 
Klaus Augenthaler, 
campione del mon-
do con la Germania 
a Italia ’90 proprio 
all’Olimpico. La cosa 
curiosa è che nel cor-
so di quella edizione 
di Champions, parti-
colarmente rovinosa 

per i colori gialloros-
si (cinque sconfitte e 
un pareggio), a gui-
dare la Roma fu per 
una sola volta (con-
tro la Dinamo Kiev) 
anche Rudi Voeller, 
indimenticabile bom-
ber amatissimo dalla 
Sud e ora attuale di-
rettore sportivo del-
le Aspirine guidate 
dal tecnico Schmidt. 
Mister Garcia questa 
sera festeggia la sua 
decima panchina in 
Champions, superan-
do come presenze il 
barone Liedholm, re-
stano invece ancora 
molto lontani Capel-
lo (con 24 gettoni) e 
Spalletti (allenato-
re-record nel massi-
mo torneo continen-
tale con 28 presenze).
 
I goleador
Il match dello scorso 
20 ottobre ha deter-
minato un altro pic-
colo aggiornamento 
statistico, questa vol-
ta in tema di goal. 
Daniele De Rossi, 

Roma, quanta fatica in coppa contro le tedesche
I giallorossi, contro squadre provenienti  
dalla Germania, hanno raccolto due vittorie  
e altrettanti pareggi oltre a ben nove 
sconfitte. L’ultima vittoria romanista contro 
un club della Bundesliga è quella  
del 23 novembre 2011 contro il Bayern 
Monaco, 3-2 all’Olimpico. E intanto Garcia 
stasera festeggia la decima panchina  
in Champions League con i capitolini

Rudi Garcia stasera 
tocca quota 

dieci panchine 
in Champions 
con la Roma.

Vincenzo Montella ha segnato il gol del pari in Roma-Leverkusen 1-1.
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con la doppietta rea-
lizzata a Leverkusen, 
è diventato il terzo 
miglior realizzato-
re nella storia della 
Roma in Champions, 
ha superato Cassano, 
Pruzzo e Panucci, ora 
è a quota sei reti, a 
due di distanza da 
Vucinic, mentre il 
talento di Porta Me-
tronia è solo al co-
mando con 17 centri. 
La recente doppietta 
di Capitan Futuro è 
l’ottava realizzata da 
un giocatore romani-
sta nell’Europa che 
conta di più: prima 
di lui ci sono riusciti 
solo bomber Pruz-
zo (25 aprile 1984, 
semifinale, 3-0 agli 
scozzesi del Dundee 
United, a segno an-
che Di Bartolomei su 
calcio di rigore), Totti 
(26 febbraio 2003, 3-0 
nella tana del Valen-
cia), Julio Baptista (1 
ottobre 2008, vitto-
ria per 3-1 in casa 
del Bordeaux), due 
volte Vucinic (27 no-

vembre 2007, vittoria 
per 4-1 nel freddo di 
Kiev ed esattamente 
7 anni fa, 4 novem-
bre del 2008, 3-1 in 
casa contro il Chelsea 
di Scolari), Brighi (26 
novembre 2008, 3-1 
in Romania ai danni 
del Cluj) e Gervinho 
(17 settembre dello 
scorso anno, esordio 
vincente per 5-1 con-
tro i russi del Cska 
Mosca). Nel comples-
so sono 39 i gialloros-
si andati a segno  nel-
le precedenti 84 sfide 
sostenute dalla for-
mazione capitolina 
(tra gli ultimi nuovi 
marcatori Torosidis, 
Pjanic e Iago Falque), 
per un totale di 108 
gol realizzati, a fron-
te di 112 subiti.

I più presenti
Capitolo presenze. 
Dopo le ultime sfi-
de in campo esterno 
contro bielorussi e te-
deschi è salito a quo-
ta 121 il numero dei 
giallorossi che pos-

sono vantare almeno 
una presenza (da ti-
tolare o come sosti-
tuzione) nelle gare di 
Champions. Gli ulti-
mi a esordire, in Bie-
lorussia, sono stati 
Vainquer e Soleri. La 
classifica è guidata da 
Totti con 55 gettoni di 
presenza, seguito da 
Daniele De Rossi (44), 
Christian Panucci 
(38), Philippe Mexes 
e Simone Perrotta 
(31 ciascuno), Doni 
(29), David Pizarro e 
Mirko Vucinic (27), 
Vincenzo Montella 
(25), Rodrigo Taddei 
e Marco Cassetti (24), 
Vincent Candela (23), 
Cafu, Emerson, Wal-
ter Samuel e Lima 
(22) e Mancini (21).  
Se guardiamo invece 
soltanto all’era Gar-
cia in Champions i 
calciatori con il mag-
gior numero di pre-
senze sono quattro: 
Manolas, Nainggo-
lan, Iturbe e Florenzi, 
tutti con 9 presenze, 
con il greco e il belga 

che sono sempre par-
titi da titolari.

Score europeo
La Roma in Cham-
pions ha vinto 30 
gare, ne ha pareg-
giate 23, perse 31. 
Le squadre che ha 
affrontato più volte 
sono il Real Madrid 
(8 sfide), il Manche-
ster United (6), poi 

Arsenal, Cluj, Dina-
mo Kiev, Shakhtar 
Donetsk, Valencia 
e Bayern Monaco (4 
a testa), Liverpool , 
Bayer Leverkusen e 
Barcellona (3), poi al-
tre 18 formazioni (2 
match ciascuna) e il 
Bate Borisov (1).

Massimiliano 
Franceschetti

Roma, quanta fatica in coppa contro le tedesche

Rudi VÖller, attuale 
dirigente del Bayer, 
ha guidato 
i giallorossi 
nella gara contro 
la Dinamo Kiev 
nell’edizione 
2004/2005.Vincenzo Montella ha segnato il gol del pari in Roma-Leverkusen 1-1.
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Christoph 
Kramer

Campione del 
mondo, ha un’e-
sperienza di livello 
internazionale. 
L’ex centrocam-
pista del Borussia 
Mönchengladbach 
è bravissimo a 
gestire entrambe 
le fasi, garantisce 
sostanza quando 
c’è da contenere 
ma la sua padro-
nanza tecnica gli 
consente anche di 
far ripartire l’a-
zione con grande 
fluidità. 

Javier 
Hernandez
Sempre sul pezzo, 
il Chicharito è un 
pericolo costante 
per le difese avver-
sarie. E lo sa bene 
la Roma che, nella 
gara di andata, è 
stata infilata dal 
centravanti messi-
cano prima su rigo-
re e poi su azione. 
È bravissimo a 
galleggiare sulla 
linea del fuorigio-
co e sa sfruttare in 
maniera spietata 
gli errori dei difen-
sori. 1

Wendell

Classico terzino 
sudamericano, il 
brasiliano spinge 
tantissimo sulla 
fascia sinistra. 
Senza dubbio le 
cose migliori le fa 
vedere nella metà 
campo avversaria, 
ha una grande 
facilità di corsa e 
un cambio di 
passo secco.  
La sua qualità 
tecnica lo rende 
pericoloso sia nel 
dribbling che nel 
cross, guadagna il 
fondo con una 
discreta 
regolarità.

3
Kevin Kampl

Lo sloveno ha già 
fatto malissimo 
alla Roma nella 
gara di andata. 
Proprio lui, che 
non ha grande 
confidenza con il 
gol, ha segnato la 
meravigliosa rete 
del 3-4 che ha sca-
tenato la rimonta 
last minute dei 
tedeschi. Stasera 
dovrebbe arretra-
re in mediana, al 
fianco di Kramer, 
per dare fluidità 
e fantasia alla 
manovra del Bayer 
Leverkusen. 

5
Karim Bellarabi

Altro prodotto del 
nuovo Fussball, 
tutto tecnica e ra-
pidità. Classe 1990, 
ha origini maroc-
chine ma ha già 
collezionato dieci 
presenze e una rete 
con la maglia della 
nazionale tedesca. 
Il dribbling, proba-
bilmente, è la sua 
qualità migliore, 
può giocare indif-
ferentemente a 
destra e sinistra, 
quando punta l’uo-
mo riesce a guada-
gnare il fondo o il 
centro dell’area.

4
Hakan 
Calhanoglu

Talento purissimo 
e istinto da fuo-
riclasse. Il ventu-
nenne turco è uno 
degli uomini più 
pericolosi tra le 
fila dei tedeschi, 
è un trequartista 
che può partire 
anche dalla fascia 
sinistra. È abile 
nello stretto e può 
mettere i com-
pagni davanti al 
portiere da qua-
lunque posizione 
del campo. È letale 
da calcio piazzato.
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ROMA - Se non è un 
match point, gli somi-
glia molto. Il Bayer Le-
verkusen arriva all’O-
limpico dall’alto del 

suo secondo posto in 
classifica, a +2 sulla 

Roma inchiodata 
in ultima posizio-
ne. Le “aspirine” 
con una vittoria 
chiuderebbero, nel-

la sostanza, qualsi-
asi tipo di discorso 

qualificazione con-
dannando i giallorossi 
alla lotta per il terzo 
posto. Ma, lo sa bene il 
tecnico Schmidt, sarà 
fondamentale non per-
dere stasera. E allora 
il mister dei tedeschi 
punta ancora su un 

4-2-3-1 equilibrato e 
dinamico. Tra i pali ci 
sarà Leno, davanti a lui 
la linea a quattro sarà 
composta da Donati 
a destra e Wendell a 
sinistra, con Tah e Pa-
padopoulos a formare 
la coppia di centrali. A 
centrocampo, viste le 
condizioni di Bender, 
Kampl retrocede in 
mediana per dare so-
stegno a Kramer. Sulla 
trequarti, il reparto 
più ricco di talento del 
Leverkusen, Schmidt 
sembra intenzionato 
ad affidarsi a Bellarabi, 
Calhanoglou e Brandt 
(in vantaggio su Meh-
medi). Chicharito sarà 
l’unica punta.

Palleggio e
ripartenze

Il Bayer Leverkusen uscendo indenne dall’Olimpico avrebbe già un 
piede negli ottavi, Schmidt si affida all’estro di Calhanoglou e Bellarabi 

Giulio 
Donati.

Bayer Leverkusen 4-2-3-1

4
26

44

10

23

19

18

5

38

1

7

1 Leno
26 Donati
4 Tah
5 Papadopoulos
18 Wendell
23 Kramer
44 Kampl
38 Bellarabi
10 Calhanoglou
19 Brandt
7 Chicharito

ALLENATORE
Roger Schmidt
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ROMA - Casa dolce 
casa. Sì, perché ogni 
volta che Rudi Gar-
cia si allontana dal 
proprio campionato, 
ecco che iniziano i do-
lori. E per rendersene 
conto, basta dare un 
rapido sguardo ai nu-
meri. Delle venti par-
tite da allenatore in 
Champions League, 
il tecnico francese è 
riuscito ad aggiudi-
carsene appena due. 
La prima vittoria è 
arrivata il 20 novem-
bre del 2012, dopo 
la bellezza di nove 
tentativi falliti. Allo-
ra Garcia, che sedeva 
ancora sulla panchi-
na del suo Lille, riuscì 
a battere in trasferta 
il Bate Borisov per 
0-2 (gol di Djibril Si 

dibé e Gianni Bruno). 
Per l’altro successo, 
invece, bisognerà 
aspettare la seconda 
stagione giallorossa. 
È il 17 settembre del 
2014, infatti, quando 
la Roma riesce a rifi-
lare cinque schiaffi 
al CSKA Mosca (gol di 
Iturbe e Maicon, dop-
pietta di Gervinho e 
autorete di Ignashe-
vich a gara abbon-
dantemente chiusa). 
Un successo così ro-
tondo da far sperare 
a un passaggio del gi-
rone liscio come l’o-
lio. Poi, invece, sono 
arrivate le sette feri-
te contro il Bayern e 
le prospettive sono 
cambiate. E anche 
parecchio. Nel com-
plesso, oltre ai due 

successi, l’ex Lille ha 
messo insieme 7 pa-
reggi e, addirittura, 
11 sconfitte (il 55% 
del totale). Numeri 
pesanti, che hanno 
impedito alle squa-
dre di Garcia di assu-
mere col tempo una 
filosofia continentale 
e che, ora, rischiano 
di compromettere il 
cammino della Roma 
in questa Champions 
League. Dopo l’ot-
timo pareggio nel-
la gara inaugurale 
contro il Barcellona, 
i giallorossi hanno 
perso la bussola get-
tando al vento le par-
tite contro Bate Bo-
risov, dove a pesare 
sono state le incertez-
ze Wojciech Szczęsny 
e un approccio alla 
partita assolutamen-
te deficitario (come 
confermato da Flo-
renzi nell’immediato 
postpartita), e contro 
il Bayer, quando dopo 
aver rimontato fino 
al 2-4 i capitolini si 
sono fatti recupera-

re ingenuamente nei 
minuti finali. Chiaro 
che, ora, per passare 
il turno servirà so-
prattutto un cambio 
di mentalità. 

Difesa da registrare
A cominciare dalla 
difesa. Ed è proprio 
da questo reparto 
che, tanto per il Lille 
quanto per la Roma, 
sono arrivate le gra-
ne peggiori. Sono 
41 i gol subiti dalle 
squadre di Garcia in 
Europa fino a que-
sto momento (per 
una media di 2,05 
a partita) contro gli 
appena 23 realizza-
ti (1,15). E non basta 
sottolineare come a 
far precipitare que-
sta media ci abbiano 
pensato i due incroci 
con il Bayern Mona-
co (nel 2012 il Lille si 
arrese per 6-1 all’Al-
lianz Arena, mentre 
nell’ottobre del 2014 
la Roma di Rudi per-
se in casa addirittura 
per 1-7), per arrivare 

fra le prime 16 squa-
dre d’Europa bisogna 
cambiare soprattutto 
la mentalità di una 
squadra schizofreni-
ca, capace di oscillare 
in continuazione fra 

risultati che vanno 
oltre le aspettative e 
sconfitte che assumo-
no i contorni della di-
sfatta. A cominciare 
da stasera.

Andrea Romano

L’Europa? È un incubo
La Roma è obbligata a vincere  
per non dire addio alla Champions League. 
Un’impresa che fin qui, però, è riuscita 
soltanto due volte alle squadre allenate  
da Rudi Garcia

Garcia con Hazard, ora al Chelsea, ai tempi della sua avventura a Lille.




